
L’amministrazione di sostegno come misura di protezione della persona non autonoma 

 

Tizio ha 51 anni e risiede ad Adria (RO).  

Ha una moglie da cui è separato e due figli, di cui uno minore di età ed uno di 22 anni, iscritto all’Università 

di Padova. Sono in vita anche la anziana madre di 88 anni (con cui Tizio convive) ed i suoi due fratelli con 

cui ha rapporti molto conflittuali. 

Tizio risulta affetto da un “disturbo da gioco d’azzardo”. Dalla c.t.u. (1°.10.2019) emerge che la dipendenza 

dal gioco induce il soggetto “a comportamenti disadattivi, antisociali, allo sperpero del denaro, 

all’indebitamento, alla perdita delle relazioni affettive e sociali che consentono una vita integrata nei 

parametri abituali del suo stato sociale”.  

Egli è portato ad utilizzare risorse economiche superiori alle proprie disponibilità con gravissimi pregiudizi 

economici che si ripercuotono anche sui familiari. In particolare, nel conto corrente di Tizio risultavano, in 

data 1°.5.2019, 100.000 euro, ridotti, a seguito dei sopra descritti comportamenti, a circa 30.000 euro. 

Tizio percepisce uno stipendio mensile come dipendente privato dell’azienda Alfa di circa 1800 Euro.  

Egli conserva ambiti di autonomia rispetto, ad esempio, alla capacità lavorativa, e non ha bisogno di un 

accudimento per la cura della persona e la soddisfazione delle necessità quotidiane. 

Sempre a detta del c.t.u. sarebbe auspicabile un supporto terapeutico per affrontare il proprio disturbo. Tizio, 

invitato ad intraprenderle un tale percorso si è dimostrato disponibile, ma non è stato in grado di prendere un 

impegno continuativo in tal senso. 

 

Ricorrente: la madre.  

Quesiti 

1- Qual è la misura di protezione adeguata (amministrazione di sostegno o interdizione/inabilitazione)?  

2- Ci sono tutti i requisiti per la misura di protezione scelta? 

3- È necessario il consenso del beneficiario per l’attivazione della misura di protezione? 

4- Che tipo di effetti del provvedimento suggerireste al giudice? 

5- Chi suggerireste al giudice come amministratore di sostegno? 


